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iliilLì 
Caiisà il ràgarmiii ili M i 

L'emiasute economista pubblica uol 
Sole di Miiaiio ii seguoat^ artiuoio molto 
09pr$,T0l.a, p r (juosK) nostro istitutp di 
prayidepza. liO pproi^ucianio auobiA per-
qh^ oostitijisce una lode assai lusiogbiera 
e pienameute meritata,.per i benemeriti 
preposti .ali' istituto inèdosimo : 

«,Sof d'irritare le invidie, che si an­
nidano persino fra i cultori della prò-
videa», ealataudo qneila di Udine.come 
lapr^Ìmó.Gitssiidi mèparmio del Veneto. 
Ma coloro che si credono o£fesi d»l mio 
guidilo'BVvVi)aiètAà'oWl%b'fitfò'ld|)((ivu 
di genere sonaigiiante o anche maggioi'i,, 
ÒÒKlplute À eguaglianza di solidità nella 
•geitibne'» nigli itìipieghi: Imperocché 
il prinbip'aie ddvere di una tìaasadi ri 
gparmio è di collocare 1 depòsiti in mòdo 
infallibile; il seaondtfsta nel distribuire 
iii credito con intenti sanamente demo­
cratici. L'istituto che accappia'queste 
diie.qiÀiIità ò perfetto ; ^ttce e ardó.oome 
piaceva a S. Bernardo. A questo Ideitle 
si va approssimando la Caésa di rispar-, 
mio di Udine; la quaie^ staccatisi diii. 

dia, i)^{,,22 magup,. 1876, ne eredito la 
tradizione ĉ i soliditii, j\la comprese..su-
b|i;a,' grazie .al,l'aat<)nomiu,.ia^voc.afione 
deUepdj)) ,ùiióyi,'aiutando il ,con;[nei;cio, 
l'iadustria,' segnataròinte le produzioni 
agrarie e le^ ini^ziatlve a Cavqr? '^eila 
redenzione' .J^\ie cjassl' a^rVóole. Qui 
splende'l'opeVa sua e^reglameniè. Quindi 
si disjiùta con Parma,' e (drse pei tempo, 
della iniziativa la precede, i' onore di 
aiutare davvero e con materna benevo­
lenza is Gasse rurali, più numeroe nel 
Friuli ohe in quel di Panna. Mi la 
Cassa di risparmio di 'Parma sorvo 
gliaado'}««*tf orgaikismi eeìlùlan del 
OfeditOinWmad, Ila istituiti, colia catte­
dra arabulBote, curando l'uso savio d<.>l 
dedarO' tolto a prestito, olTre àncora 
all'Italia un tipo non superato. 

La Cassa di rispàrmio di Udine, sen­
tendo l'obbligo suo di i;ìovare alla gènte 
minuta della città, oltre che a,quella 
della .campagna, è disposta a favorire 
l'isiitéziotte di una Cassa di présUto 
pressò la Società opertìia generale di 
Udine, onde formare di queste Casse 
altrktlanti • eriti dtslribu'iori. Proposito 
eccellente e. sano. Tutto ciò che avvi­
cina,, non a Qne di lustre demagogiche, 
ma con inteliet'to'di amore, la Càs^a di 
risparmio ai popolo che lavora e soffre, 
oobifltà Is' '^i^r^deuzi e la irradia di 
niòTttì-^enso 'di solidarietà sociale. 

La V&k ai' risparmio di Udine ha 
ifltesp que8to.,i^/?q(g,j%«ìa/0iji«eWiJ0 di 

.ogni aljtfq.JlBtitmo ..(jongposro nei Veneto 
.è pefci'^. pon ,(,e va ipisuratit,, la iode-É 
, ^ija'ifl^a iii.oralfl,.più.che|^,grosse somme 
.̂ 'oc.uiài}! îie., che,, (determina jl giudizio 
s u m 11011(101, 9 sulle, ,Ì8(i,tuzioni. i 

La gestione economica dell'istituto 
qdiqese ^ ,fortjL,s iav,veduta;la propor-
"î Wfl <lflgl' i»PÌog|ti. bene curata; la 
Cassa apn, si .adagia qei facile .compitjo 
(^ei..cpllopanisnti in yalo.ri di Stato, ,raa 
,inte,u4^ ìanchiS agii, sconti ca l lo autioi-
.p^iigf\i,,Tfpppi istituti di risparmii,), parte 
.ppr.,Deqess'i,tSi,di,coje, psrte.iper p'giizia, 
sono d(y;«(auti uoft sufiouvsale del Tesoro ; 
a S ,̂̂ <}8estH.,jtifflcio si addice ad alcune 
Casse massime, come a quella di Ajilano, 
leftiUBdia eilWmftìbri'tMglJnò 'd'àifà^ f̂oro 
stessa .modejtia la oondisione-d-'imjjTdgìj'i 
megifo distribuiti e meglio idonei à espli-
oara lei sopltp, vitalità delle economie 
locali. Ma a tale nopb occorrono, più 
dell'ingegno e la bontà d'animo, le as­
sidile curo; colla facile scusa delia sicu­
rezza, molti ammioistralori indulgono alla 
nativa,ignavia.,iie^po,IJ^jidj^ fj^^p i^,ri 

.uè^'ifputqi.jpftlicafi I *\IL|isJit''S"'"J)i'•""•^ì^^^'r'trft. f.^^^1^ tt.' ' 

m.WoH di ^afato.- plr ' , ta l .mo^;)o^Ó 
i meno agiati' che faii ereditò' a'i riccQi 1 
, „,„.(, „i, ;. .. .^m^.f-V'fòitK'j 

fiusa iiei;i».Q]:era>.i9agf«..i Dai. .diutorot .e-
caiia.'a0corsii.'<tuolti .contadini t^r-parte-
dlpSfe^nllà 'fek'la^ |Ch6 fjijsór a_ni/nsta. 

ftlV8S!>l̂ )̂liJ'l!Wĵ 0j,•.della,, Jer«ov.ia. ,A1I im-

"•q.itftSiBP -diiiififirslii"' salvo. ,Tre.i.per-
saneiifuronòti cidotte. a icadavsri - ombil-
men^e^muti^luti: t re ' altre ,rlportiiron'a 
^fit'e' 'ticiVi''"gWvi "cUe si "dfó'pe'̂ a' Di sal­
varle. Fra i feriti vi è un gendarme. 

Ivrea 28 — L'i cit'istmte avvenuta 
l'altra nòtte nel'santuario di Rlbartlrtne, 
in segu'i'to allo scoppio di uni latnpada 
di petrolio, è molto'più gkve di-quello-
che m era.A#.'!»'2,>ÌiiPBJlM"SÌPÌ<*<Iii)ora 
vennero .^stretti .dalla macerie 14 cada­
veri e .molti feriti. 

IlOoàiMoiiiìIiaMteaMa 
Si à ohtusp testé il Cpngresso tenuto 

a,,Londra per, l'alleanza della coopera-
zionf, uoistarsale. Nelle varie sedute del 
Congresso si è affermata l'applicabilità 
deIJjJi, paiPtepiyazionp dei, ^profitti alle 
Cooperative; si è reso otnoggio alle varie 
torme di ooopera^ipne, .che prosperano 
all'estero e. ispeoialmenta. alle Ùanohe 
popolari, italiane e tedesche, al Consorzi 
agràri francesi ed italiani, 
I Fra i delegati esteri, die presero la 
parola, furono specialmente applauditi 
Ch%rlfl8, Roberi. ed il conte Roquigoy, 
francesi, ed Enea Cavalieri, italiano, 

i.Bn stabilite; di tenere altri Congressi 
almeno ogfli tra aaoì. Fra i componenti 
il Comitato pel. prossimo Congresso fu­
rono Comprasi l'onorevole Luigi Luz-
zatti ,ed .Enea' Cavalieri par l'Italia. 
, Dal giornali inglesi rileviango un sunto 

del discorso inaugurale pronunziato da 
lofd Grey, ohe merita di essere ripor­
ta to: 
, % Esposto lo stato presente della que-

stioDOi ohe 1 I cooperatori di tutto il 
mondo sono chiamati a studiire e ri­
solvere, l'oratore tracciò lo scopo, cui 
il Congresso mira,,spello cioè di prò-

^.almuza iiiterM?l,onale » e per 1 im-
pijipto di un'oriiaizzazione, l'a quale 
PiOrmetta agli anll'ol 'della ooopurazione 
in' t'aito il mondq; di' tenersi al corrente 
dei metodi adottati' in altri pa^si. 

.̂ Vip Inghilterra';,'Mercè appunto'u"* 
organizzazione ( ovefitata, sviluppata e 
oo^uftollata dai mo\ stessi membri fe'nza 
aiuto" esterno), sì'è, rlusoiii ad ind'iìlrre 
Ojljre 250,000 oàp'ì Al famiglia ,a, pro-
ciiraFsi per le famiglie medesinie il 
grande vantaggio di'merci non aduite-
i'ale-el'à rivolgera^a'proprio v'antifjjgio 
utili ascendenti aiil enorme cifra di 4 
e 5- milioni di >lire . sterline all'anno, 
oke,' Se non fossa .'per tale organizza­
zione, andrebbero in tasca di altre per­
sone; r 
i f̂fll ramo distributivo della coopera-

zipae, l'Inghilterra'può vantare di es­
sere, la maestra' e non la scolara dagli 
altri -paesi; ma in 'altri rami gli inglesi 
hsfloo molto da» imparare dai propri! 
amici in altfi paesi., 

, . L'Italia ha mostrato eia che può farsi 
a vaneggio delle associazioni di operai, 
olie, non avendo il capitale per procu­
rarsi le materie gr6EKÌ9.,sl impegnano 
a for'nire le brSBa'snilSiSss'àfié par la­
vorare le materie greggio provviste 
dallo Stato o, da altri. 

L'a Germ'an'ia ha dirptto i suoi studi 
a'c'curati e sdiéniiSci allo sviluppo di 
un 'sistema, perfettamente riuscito, di 
Danòhe agrano e di associazìooì di cré­
dito, e'd é s'perabile oE'e l'Inghilterra 
riesd'a a trasmSlt'ei'e "questo sistema in 
casa sua> e a 'farlo créscere e prospe­
rare. 

Dalla Danimarca si può imparare qual­
che Cosa circa le latterie cooperative, 
e dal Belgio qààlcha cosa circa le pà-
riet'terie. 

,D«lla. Francia e dagli Stati. Uniti vi 
sono ipure, molte cose da imparare. . 

I risultati del sistema della parteci­
pazione ai profitti e della consociazione 
fra coloro che impiegano e coloro che 
lavorano sotfd oramai constatati. 

In ogni angolo del mondo, dove il 
lavoro ha soltanto un limitato interesse 
Asso nel prodotto dell'industria, ai ri-

diftrdeDza, sospafto, irosa gelosia e ore 
scente maicontentp, Poiché colui ̂ cho 
dà il lavoro ppnsidera, 1 salarli sborsati 
cerne un.i dlminuzipi)e.(d(ei suoi profitti, 
mentre l'ppera'io, iiivoijà a malincuore 
e solo quanto è necessario per evitare 
il pericolo del licenziamento,. 

II risultato ,è qulpdi evidente, perchè 
la,difaoe'nzi, là (!,p|osia, r,ipimicizia'sòno, 
elementi di distruzione e non di prò-' 
dazione; mentre inveba i'araicijiìa, il 
cameratismo, la comunità di iuteressi 
so^Q flementi di produzione e non di 
distruzione. 

^ H ^grande scopo î i raggiungere è la 
prosperità e la nobilitazione del genere 
umano, e quando si possa provare che 

il .sistoma dei salarli seiiw nesau(i,i par­
tecipazione agli utili teadej a restrin-
gore la produzione e a i^egradiire 1' uomn, 
si presenta la necessita imperativa di 
trovare qualche sistema migliore. 

1<! a ritenersi che, nop appena le con­
dizioni del commercio siano favorevoli al­
l'applicazione del , principio, dalla par­
tecipazione nei profitti, ,«u uuinerp,sem-
pre orek'ebte di capitalisti ìodustriali 
coglierà l'oppdrtunitlt ^ì porro le ri-
spiHtive intraprese sulla'base della par-
teclpaziope degli utiir;. giacché,questo 
nuo\^ó , spirltp di Società si va sempre 
più s[)argendo. , , , j 
, A/o'uni membri ,«pfoìàll delle Trade 
ttnions, in Inghilterra ai soop identifi­
cati doti qb^sto grando movimento; ma 
le Tradg unions, com^ Corpo, non si 
sono ancora dichiarale, in favore del 
principio della partecipazione agli utili. 

Una immensa responsabilità incombe 
sopra di esse in questa faccenda ; poi­
ché' secondo che la loro influouzt sarà 
esercitata .in fai(ore^o contro questo 
gran pî s^o verso l'.eipatici'pazioQ^. del 
lavoro sarà esso affreìiato d ritardato. 

11 DiìlleBÉaip i a l eocae il colera' 
Il fanatismo dei maomettani — 

L'orribile quarantena al Ra­
mar an. 
Anche quest'anno; come ogni atìno 

quando il colera minaccia l'EuVopa, I 
giornali si occupano dell'immenso peri­
colo per l'igiène costituito dal pell'egri-
nagg'io mussulmaao dall'India alla Città 
Santa, Disgraziatàhiénte, sembra diffi­
cile porvi rlraedio,.corae sempre quando 
la devozione è in conflitto con l'igiene : 
e sopratulto quando l'igiene n rap'p'rs-
sentata' dai Governi europei, variabili 
noi loro progetti e nei lòrP metodi, e 
la devozione è rappretlentata dalia pas­
siva' è' i'aviaoibìle resistenza orientale. 
Molte voltd si è cero to 'd i regolare' i'n 
mopo.' più o<>ovenient8JÌl.peUegrìna'ègiO; 
qualche iinno fa l'Agenzia Ooofc oferse 
di inMri'carsi-tie ; ma in coo'clusÌPne i 
pellegrini continuano semp're a imbar­
carsi dall'India su navi incomodo è mal-
sicAre. 

Sono migliaia e migliala di persone 
di ogni condizióne, che si affollano nello 
stretto spazio della coperta ; i rióohi a'r. 
riscliianii lo questa spedizione la vita, 
1 poveri vi spendono volentieri i ri­
sparmi d'una infera esiste'iiz,» ; e questo 
stasso fanatismo che 11 stiin'ga al viàg­
gio così pericoloso, costituisóa il più 
fóHe* .Osfa|8t(i 'à (i'gni miglioramento. Le 
id'ao raVisulm'aae su questo soggetto non 
differiscono da quell^, che^ a proposito 
di 'pellegrinaggi, si avevano in Eiiropa, 
nel medio évo. La visita alla Mecca è 
lido dèi, cinque arlidòli di fède delì'I-
slà'm; pra 'à . cèrto,^(sné je misure pre­
cauzionali la renderebbero pi^ costosa, 
impeSendo^^ l'ac^a.tastarai ,,d'oì .pàsse'g^^ri 
su uno jpàzip troppo ris'ìrett'o ;,bisogna 
notare'òhe e'ssà,,è già qoatdsi^jima an­
che o'ra; a ,1^, ìuisure che.,'à rèndereb­
bero più diffioìie, non pp'tre.Sbei'o na-
tui-almente.eas'efe bene aòo^.ttè. 
,, Poi, à jfrèqueiji.ti'ssimo il .caso, di pel­

legrini' ohe i^^|raprendoao ll^.y(aggip gra-
vem'ent'e malati o quasi moribondi spe'sso 
per malattie contagiose. B.î sognà sapere 
ohe, come scrive la Gazzetta 4i Bom­
bay,^ i maomettani intràppren'.dono il 
Viaggio alla Jtfeòca.^neH'ide,» olle, du­
rante l'esposizióne,.dèlia O^aba ^ pietra 
sacra, i aan^'èlli ,dèl paradiso,restano a-
perti e òhi muore duranto qupsta so-
lenò'it^ Sfora riceve un favore dalla 
pivinit'à ed.entra direttamente t̂ el re­
gno ,d'ei oiéii, sicph^,, essi non.ói tepgopo 
affatto a ritornare viventi ,da||a sacra 
città. Inoltra il quindici per cento dèi 
pellegrini.è rappresentato da do'nno, le 
^.uali.^a nesàuii pàl'to vòrrebbaì-'o essere 
assoggettate a uria visita medica. Sic­
ché VI sarebbe d^ temere uìia vera ri-
vpluz'io'ne, friji ,i taóiatioi^ 8^jSl'Yo|eàs^ro 
sta^^lire misure di precauzióne, ohe po-
t'esserp, rendere .difficile il viàggio. ,, 

Forse, pe'rò, si,potrebbe ottenére epe 
essi vi si allattassero se i Governi «p-
r,òppl proir|pttess6ra di risparmiar Ip'ro 
l'orrenda ijuai'antana a cui .li so't|o'pon'a 
il ^(Joyerno turco prima di lusoiàrl^ èn-
tr'ì^rè nell'Arabia. Lo d^esoriziopi ohe si 
f̂ jtino di questa, quarantena, fanno dav­
vero spavento. ÉÌiill'isoletta di Karaàran, 
aj^d^u.eoentosettaiiiti mig|ia da Adpo.^i 
passeggeri di tutta, le navi, sieno èssa 
infè^ì,6.o no, vengono am'ipuocihìali . in 
bai-àoche inforili ; non è possibile sul­
l'isola aver dell'acqua ohe non sia sal­

mastra 0 corrotta: non è passibile, a-
ver carne o legumi freschi ; i pellegrini 
devono nutrirsi coi resti dei cibi ra'cati 
dall'India. L'effetto di questo Stato di 
cose é che seppure II colera non (islsta 
fra i passeggeri al porto di partenza, 
esso é in permanenza a Kamaran, Quando 
il colera scoppia fra i passeggeri d! una 
iiave, la qmrantena' viene prolungata 
ancor'». 

Lo scorso anno 1 superstiti d'una 
grande spedizione di pellegrini, dedi-
mata'dalla malattia, dovettero dopO una 
qunrantloa di giorni passati a Kamsrah, 
ritornarsene in patria, senza avere toc­
cata là méta, si può credere eoa ohe 
crepacuore. 

Il Poreign Of^es\ proporrebbe quindi 
di offrir al pellegrini òhe essi vogliano 
assoggettarsi a misure precauzioiÌBli, 
protaiettenSa in cambio il libero passàg­
gio, senza la quarantena di Kamaran, 

l.^ljp paji.%.b9r^p. delle quelli non yi fos-
saro oasi di colera. ,, 

Disgraziatamente, sembra che la Tur­
chia non voglia.saperoe .di questo, ap-
comodamento, forse in causa dalle grossa 
entrate che le procura la l.uóg^ fèsi-
denza dei pellegrini a.Ifamarao, Si spera 
parò che, ove al Governp centfjilo, in­
glese p ai Ooverao indiano riesca di 
mettersi d'accordo su vari punti in cui 
a proposito del pallegrinaggio, v'è,, di­
vergenza fra loro, essi potranno, uniti, 
Vìncerà IH reSiJietóa t}ella'PflrWi,-<s1Bohè 
sarà possibile di veder fra qualche anno. 
rimosso il doppio pericolo che v'é, per 
l'igiene dell'Europa, nel viaggio mal 
sorvegliato dei pellegrini indiani alla 
Mecca, e nella loro disastrosa qua^an-
tpoa di Kamaran. 

Le cagÉlaÉiii $Ì la ToÉia 
Siccome la questione del trattato i-

talo-tunlsino è all'ordina del glorpb, e 
vi rimarrà per uu pezzo, è bene cono­
scere il protocolio sul qualelil Governo 
italiano baserà-la sua domande di ri­
stabilimento dalie cafprtotoji'uMt in.Tu­
nisia, qualora 1 negoziati ohe verran'do 
aperti colla Francia uou conducessero 
alla conclusione di un nuovo trattato. 

Il protocollo é datato dal 26 gennaio 
1S83, ed è fiss.ito in questi termini: 

1. Il Governo del {le acoonsentq, con 
riservi, ben inteso, dalla approvazione 
parlamentare, a sospendere in Tunisia 
l'esercizio della giiiiisdizione dei trìbu-_ 
nali Italiani. La giurisdizione esercitata 
da questi tribunali sarà trasferita ai 
tribunali recentemente istituiti in Tu­
nisia, di cui Sua Maestà li Bey ha, con 
uu decreto' dei 5 maggio 1884, estesa 
la competenza ai sudditi dagli Stati che 
aoooasoiitissero.a'far cessare di funzio­
nare 1 propri tribunali consolari nella 

• " " n i l b i j u » d'è'rbJ&itt 'Jl ' i '4ìrae 
attuale è convenuto espressamente che 
tutte le altre immunità,, vantaggi, e ga­
ranzie assicurate dalle capitolazioni, gli 
usi e i trattati fostano in,vigore., 

Il mantenimento di queste immunità 
e garanzie é intégrale vefsp le persone 
,e residenze ,consolavi ; verso i partico,-
lari deve essere soggetto solfante alla 
restrizioni assolutamente necessario per 
L'esecuzione in Tunisia delle sentepze 
ohe i nuovi tribunali pronun?ioranno 
secondo la legge. Non si defogherà, 
quanto alla loro esecuzione in Italia, ai 
regolamenti jn vigore par l'esecuzione 
dei giudizi pronunziati da tribunali stra­
nieri. 

3. 11 consenso dpi Governo italiano 
alla riforma .progettata è subordinato 
alla conuizione che tutti gli altri Go­
verni daranno egualmonfa la loro ade­
sione. , 

Qualunque concessione, facilitazione 
0 favore, che fosso su questa soggetto 
accordato a | un'altra potenza qualun­
que, dovrà di piano diritto essere esteso 
all'Italia. 

Il nuovo regime giurisdizionale non 
potrà essere ulteriormente modificato 
chp colla approvazione esplicita del Go­
verno del Re. 

Il Rèu'ccio eja Reginétta 
D u e a n e d d o t i . 

I giornali spagnuoli raccontano che 
il piccolo Re Alfonso XIII, ricevendo a. 
San Sebastiano un magnifico dono da' 
Leone XIII , accompagnato da una let­
tera autografa del pontefice, pensò ri­
spóndere lui per esprimergli la sua gra­
titudine. 

Senza nulla dire alla maifò o ai 
precottorl. Alfonso XllI si mfse a scri­
vere la iettclra.. 

La prima ntin lo soddisfél/ó, e la 
stracciò. E cosi filàò a éblte letVi^e. 

L'ultima la copiò P an'Sò 'a sp'ttoporla 
alili niadre. 

L'IPizIàtiva dal pìcbtJlo ré oomiiilM'se 
la sovrada, là quale pòro fece nòlìàVa a 
Alfonèo un erróre. 

SI Iraftiiva' di uùa miaWscòla liìVilio 
di una maiuscola. La'recida'stessa <i(ll'-
rbsse. 

Solò però Alfò'óso XtlI non valla ri-
cqpiare un' àlilra volta la lettera, dl-
oeido: 

— Poiché il Pap'a! iioii, dòlitìsaè' la 
mia scrittura, non 8 [̂>rà «6 la òÀrrè-
zlone è atUta fa't'tk dà mie p da mia 
madi'e. 

,, ,. ,».• ... ,, . 
La reginetta G'ug)ie)ffllpà d',Olanda 

si trpvava ultimamente In,,lìo treno, 
con sua madre la Regina Emma -Reg­
gente. ., ., ,, , 

A.d un trattq.si udi,,iL,^ssgpaU di al­
larme ed ,11 t^eng ^) '^rrpstò^,siip|tp,,, 

Gli impiegati an.s\ó|ai, 8|;..au8a(ij a.9or-
rere lungo il. convoglip intaciiogiaado i 
viaggiatori d'ogni sopmpartim^atq, , ma 
senza pervenire a trovare colui diie a-
veva gettato l'allarme., . , .,,, 

Ipfine, tutto ngomeuto,, ii oapp.treno 
si avvicinò al vagone reale. ,. 

Ma in quel momento la [itacol,a fe-
gipa si accosti^ alla portiera ; .il, suo 
volto er^ coperto di ..un vî jo rpsfipVp 
ed essa aveva l'aria molto imbarazzala. 

— È inulile venir .qua — gridò la 
picoola sovrana — non ho suonata io. 

Il capotreno BÌ.r|tlré.ÌQ buon ,PI;4.1DS, 
pensando, sf nza ((ubbiu oiie si, trafititTa 
di un giuoclietto della Rpgipetfa ft che 
non era il caso di redigere processo 
verbale. 

Cî LEiOO^CdPIO 
iGronaoìu (riqlanq, 
Agosto (1336). Il 

mano a rìfabbrìoars 11, 
, rat Beicttaodo' pos 
;«po il Bqjâ  

Un pensiero al lifonlL. 
L'aninla, quando h forte, ringigantìMo fra lo 

touposte. 
X 

Cognijsianl DtUi.̂ , .,, , , ,,,- ,., . , , ,„ 
Contro gli eearaiaggi doiw cua si adoperi ana 

in oul aim't'ìntrodóllif'dh'abiléii-piista di farina I 
dante .proporiione di «mati^. Incita '^ 
nettezza e eolforaiioni-.frequenti dalle ouaina e 
dei ripoiligli; ai ,pu(it anebq ltd,operua ^na.j;})!-
vere fatta di, due parti di borace, liiui di farina 
a una di zucciioro. 

X 
La aiùgé. UmonAo, 

** !^y 
Spiegazio'na' del méìió'verbd'pnKédeAte. 

MITBALB (mi fnt 1 «) 
X 

Per Bliil«. 
— Ance» un acoidente.f9rrovî io!..p& .treno 

cljie no ba rag^tinto un altro soliiaooiaQdo l^al-
tituo Viigo'ne. . , ' .,' i • 

— E p\lre Barebbo cosi eempìlde sbppnawra 
Quest'ultimo vagone, che rimana sempre aaari-
neatol 

Penna e Forbici. 

trilla, P, 

aminorlit,tlsaD,>lmbi,inGî ..U l̂ltlU.' Haifilofuinì 
*<rhIoeratici, «1 Foiu coupé, Fior à\ OArofino, 

V1«11B-Vl,'<e. Vltfftti», MtaoU' jnaic,; djranlo 
r Jl Vij.lg|i>, H?lj|5"°' ''MSW».,?''WWlOTfrî l.««-

vtxmwmtk 
(Diquàedilàdiliiìlri) 

Dalla Colonia Alpiaa. 
Frattis,^ agogtb. ' 

La notte é oscura, nop si vede una 
stella, ma l'aria forte che spira da la-
gifera per ,via.. Alle Z e tre quarti ant.j 
una balla fila di IS'p'érscIniì pàrt'é',dÉi 
Frattis e si diriga a Moggio perla valle 
d'Aupa... „, ^ . ,, ,„ ., ,, 

Sta davanti pu uomo cjl̂ e ,porta ,)|j 
mano dna grossa fiàccola,..Tengf^ào^ji^'jpi 
12 bambini, lo pc|ftatrioi/ad ,ip;J.^;itti .mn 
un pallonciup acceso ueìlà'Ì<!ÌtFi,'p^-. 
leudo alla ' sèlla Cèrè3ohiatÌB,';UO^o}|'p^r 
il coniodo sentiero <{h,e córris î ttrav^9,î sa 
1 prati, fa un bellissi'mo effetto 'qùp'f(a 
fila iuterminabile, ed i bimbi no aoao 
beati. . , ^ . „ ,., 

Si entra, nel bosco , che ci coptincè 
verso il torrente Aup'a e quj si vedonp 
strane e fadtastiche ómbre ch'è però non 
impressionano affatto la compagnia, anzi. 
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86 voglio èssere sincera, ci rendono più 
baldanzosi ohe mai. 

Si comiooia una strada dif&oile, a 
ca|;ìone di certe radici oba. poco gar-* 
batamente sono stese sul nostro cam-
miao. Alia quattro i palloncini vanno 
spegnendosi, ma la luce languida del­
l'alba ci rincora: essa viene lemme 
iHUmé a dii'adal^s le tenebre, ed a ri-
scljiararoi .la via., Alle 4,e meMa si ar­
riva alla casa Valerio ; il caraiolnu da 
percorrere non si può-più sbagliare e 
ai .^Imauda/tfaofflo.ohe al ba servito da 
guida nel bosco. 

Si lascia a destra Costa Landri, Gr. 
;Colle, Saps, Gran Frate: ivi si trova 
'una iainiera di piombo cfie visiteremo 
bene un'altra volta. À sinistra si lascia 
Oalizis di sopra, mentre sulla strada 
troviamo Boverohian, Galizia di sotto, 
Giardino, Ij'ossali, Zais. Quest'ultimo è 
famoso per i suoi gran noci.. Racconta la 
leggènda elle ogni giovedì vanivano dalla 
Galizia due belle ragazze per ballarvi 

, intorno , ê  ohe non poterono smtittere 
questo giuocliatto che'ineseguito aduna 
buona confessione, dopo la quale si spo­
sarono a due br.avi gipvani. Vediamo in 
aitò Dordola ' cól, suo 'bel campanile a-
cuto, nel basso Grauzaria, Geranda, Pra-
dis, Aup«> e ultimo Moggio. La valle è 

' brulla, I dosai dei monti si presentano 
^ aridi, il torrente^ corte rumoroso ora a 

ilestra ora a sitaìstra, perchè più volte 
CI tocca passarlo e ripassarlo so certi 
ponti di legno saldati ad un grosso sasso 
eod 'àtoiosle ' catene"; e la strada è fa­
ticosa perché tutta coperta dei sassi che 
rdiolàno dai monti quando piove. 

Ma benché questa valle sia povera di 
prodotti ùaturall, gli abitanti non hanno 
miserli. Gli uòmini, bravi muratori, fa­
legnami, fabbri,'vanno all'estero a por­
tare l'opera loro a ne ritornano con un 
bei gruztolo di danaro, e le donne non 
perdono il loro tempo: portano la gerla 
facendo la calza o le scarpette. 

Alle 8 si fa oolaz'one presso Grau-
zana. Alle 8, nel mentre siamo a tre 
m-nuti dalla stazione di Moggio per 
prendere ìl treno diretto a Pontebba,, 
questo flsohia," verso'Chiusatorte por­
tando con sé la' carovana scolastica che 
deve salire a'.Nevaa'. Ne restiamo dl-
spiacentisSirai, l;anto più che si voleva 
salutare il depn'tatb'Mannelli, capo della 
òUìiipa^nia.' SI, pstssà a 'piedi Éesiutta 
ìli cerei' a'iin'car'ro^ e lungo la VÌH poa-
siamo àmmirtre i lavori della ferrovia. 
Là non trovando quello che si cerca, 
siamo costretti ad-sspettare il treno 
dell'mjaijjd^it^taptq _j.8l, mangia .ancora 
delle*ndsw.proi#vigW!8 si riposa-all'om­
bra degli alberi, nel mentre gli abitanti 
di quel paese ci vengono a vedere coma 

'Si fòsse'bestie rare, , '' ' ' . 
Arrivati 'à Pontebba, siamo cercati 

dal sindaco, poi ricevuti in casa sua 
deWi*!. »»patta il .oomm. Bonaldo Strin-
ghar. intanto che i bambini prendono 
un caifé a latte offerto dal cav. Di Ga-
spero, Ip.Strmgher a'interessa dell'isti-
tuiiòp^,'i'odà la béirppera, rimane soddi­
sfatto cbéiila.^ua città non venga mai 

^ultima nel fare il ibéne. Bgli nel mat-
•tino ha'glà:'Visitato il sito dove abita 
la Colonia, é'già al'corrente di molte 
cosa in proposito, e desidera per un al­
tra anno vada effettuato il progetto di 
un locala appo8|to par buon numero di 
bambini. Alle 6 siamp a casa, dove ci 
aspetta ' t t i , brpdp ed, un difsiderato ri­
poso. 

Abbiamo dormito tutti per 12 ore, ed 
'0ggi''né8eufl0'''pi'etóntà se'gni- di stan-
•(Sneiza, n'emmeno l'Ada Tonello, l|Anna 
.Dal .Zao, ad. Ogoi.Travagipi, che .per la 
-primai .volta hanno :fatta.uaa lunga gita. 

D. 
Abbiamo anche questa mattina ottima 

ft«ti8i«.„,d.«l_la .piccola.^. Colonia.,,Tutti i 
bambini"ò la gentilissima e brava loro 
direttrice godono ottima salata ed hanno 
un aspetto a un colorito varamente in­
vidiabili: il buon umore fra essi regna 
sovrano. . . (N. d. R.) 

V e s ^ . ' A , aiortegUaiMiif In quel 
pfffiie 'domenii^" prjjssipii IJ Società o-
péràlà'agrloòìa Inàùguirerà' la bandiera 
sociale..gentilmente offerta dalle signore 
del luogo. Veèrit tenuta una pubblica 
lotteria e fevore della Società con 300 
regali,.frai cui tr̂ ^ donati.dalla.re|[ina 
Uargb'BÌ\Ìi.^ì>iBÌÌnÌi music.» rallegrerà 
la feg^i. Alla sera avrà lungo un tral-
tenimeota di fuochi artiSciali ed una 
grande festa da ballo. 

I d^'ìnixani d e l l ' e m i g r a z i o n e . 
In una corrispondenza da Genova del 
Cittadino Italiano è narrato un caso 
pietosisaimo ' avvenuto" sabato scorso a 
bordo del vapore Fortunata ff., poche 
are p'rSma che salpasse pel Brasile con 
àlOO. eìafgra'oU. 

'Fra dostoro v'era una famiglia del 
Friuli .compost^ dei coniugi Binda e di 
tre flgli"tutti in tenera età. Questi in­
felici, per risparmiare i. denari della 
ferrovia, vennero dal loro paese a Ge-
tìova su d'un» carrettella, impiegandovi 
la bellezza di quindici giorni. A causa 
del disagi del viaggio e della privazioni, 
liu auoriuo,' di bimba, la più piccina 

delia famiglia, di un anno, giunse a Ge­
nova in Ho di vita, e appena a bordo 
morii 

(Lf Cittlti ti ComuHftj 
Socie tA •« D a n t e A l l g b i e r t » i 

Nella seduta di ieri aera, il Consiglio 
del Comitltto di Udina prese atto, con 
rincrescimento, della rinuncia alla ca­
rica di Presidente, presentata dal cav. 
prof, Piero Bonini, ed eleggeva a Pre­
sidente, del Comitato il cav. avv, L. 0. 
Schiavi. 

A lappresantare il Comitato udiuesa 
al Congresso della « Dante Alighieri », 
ohe avrà luogo a Roma il 17 aettambro, 
il Consiglio nominava i soci cav, pro­
fessor Giovanni iVtarinelli, cav. avv. L.' 
G. Schiavi, cav. dottor Fabio Celotti, 
rag. Giovanni Gennari, prof. Libero 
Fracasaetti, Andrea Flaibaai, ing. Viii-
oenzo, Oanoiaoi, Florio conta Ĵ ilippo, 
Luigi Moratti. 

Il Consiglio qultidi, secondo la pro­
messa fatta al Prtisideute un, Biinghi, 
disponeva l'invio del labaro a Roma pel 
giorno del Congresso e per la corame-
moraziona del XX settembre. , 
, 11 Consiglio sarà , pure rappresentato 
alla icoromoraoraziouB dal XX settem­
bre ohe; sarà tenuta in Udine. 

Soc le t i \ o p e r a l a g e n e r a l e . 
Il Consiglio dalla Sociali operaia è con­
vocato per domani, venerdì, alla ore 8 
e mezza pom. per trattare i seguenti 
oggetti : 

1. Rinuncia di quattro Consiglieri j 
2. Annivei-aario della Società j 
3. Gita sociale; 
4. Co'municazìoni ed eventuali delibe­

razioni; ' 
5. Soci nuovi. 

B a d i a m o a n o l i Nel Pt'oca/o 
di Trieste giuntoci, questa mattina tro­
viamo il seguente telegramma: 

<i.Tarnopol 28 r- Li commissione 
«medica mandata ad esaminare le acqua 
« del flume Serath e quelle degli stagni: 
«vicini, vi rinvenne microbi.del oiilara. 
.« L'autorità pubblicò un avviso, con 
« cni;,ecqi,ta, la, popolazione; ,^. servirsi 
« solò :deiradquai:dòlla'fòntìina e! del-
« l'acqua bollila, Un'altra persona si è 
« ammalata' con sintomi di colera, s 

Tarnopol, per ohi non io sapesse, è: 
una- oittà dèlla-Oalizia austriaca' drien-
tale; di quella Galizia dalla quale giun­
gono continuamente a Udine e vi fanno 
luughe lappa migliaia di emigranti pel 
Brasile. 

Anche attualmente ven'è una colo­
nia di codesti galiziani accampata sulle 
sponde del canale Ladra, fra la porte 
Venezia e VillaUa. 

Speriamo che questi infelici emigranti 
non lavino i loro sudicissimi indumeoti 
nella acque del canale, od almeno che 
fra le loro intime sudicerie no» sia al­
bergato il terribile baoillo virgola. 

Ad ogni modo poniamo sott'ocohi alla 
locale zelante autorità sanitaria questo 
telegramma, perché essa, che non suole 
cullarsi nella speranza, ma ha dato prove 
di saper provvedere energicamente, ai 
adoperi in tnmpo a scongiurare il pos­
sibile pericolo. 

S M c M al CDDCorsD BaBitloD. 
Da egregia persona della Provincia 

abbiamo ricevuto in'data di ieri la se­
guente, con preghiera di pubblicazione: 

iHaììa Qaziettadi Veneziai\ lentia 
scritto da Pordenone, che « la Banda 
cittadina di Udine, cedette il posto d'o­
nore alla Banda di Pordenone, ohe suonò 
sotto là Loggia del palazzo di città a 
fu molto applaudita». 

Par mettere le cose a posto diremo, 
ohe la Banda udinese nulla ebbe a ca­
dere; che stava nel programma l'obbligo 
a tutte' le Bande premiate di suonare 
sotto la Loggia ; che la Banda di Por­
denone non ebbe in ciò nessuna con­
cessione, nessuna preferenza; e che se 
quella Banda fu applaudita, lo furono 
del pari le Bande di Sanvito,di Tolmezzo 
e di San Giorgio, egualmente premiate. 

Sul giudizio inappellabile del giuri, ci 
è giocoforza piegare la testa. Ma ae il 
Coraitato, che per là gara Bandistica 
aveva pure pubblicato uh Regolamento, 
si fosse compiaciuto di esaminare un po' 
il retroscena, e rilévara di qoili el^mauti 
erano composti i corpi musicali, ohi sa 
ohe le cose non avessero preso un altro 
indirizzo. 

Sappiamo della fiaccolata da cui fu 
accolta al suo ritorno la Banda di Por­
denone; sappiamo pure che a Sanvito 
il riJpr,no ,dp.l<presidente .dpli; Istituto fi-
larmonióò,*Bhlamò' a r a stàilfuié'fra ap­
plausi entusiastici b.U'ina pRtt'S, della po-
polazine ; è di'mòsirazìó'ni "saranno non 
v 'ha dubbiò a-venuta alle Bande, di 
TnlmezzQ a di' San Giorgio.' ' 

Mi> ohe perciò? Si vorrà plaudire al 
tronfòdi queste, per umiliare a rendere 
più triste la condizione delle Bande che 

non poterono conseguirà il premio va­
gheggiato. 

A un'altra prova, condotta dai prò> 
posti con più regolarità, e oqii maggiori 
oculuteisza sulla regolarità-dàlie norme' 
a praàariVersi, la, medaglia, potrebbe 
prosenta?e il lato opposto. (•)' 

i..- .:„'',: . :',,• ''r:<At •''•» •• 

Veniamo pregati di riprodurre questa 
latterà oh' è stata mandata alla PalHa, 
del "Friuli in risposta ad una corrispon­
denza comparsa in detto giornale r 

..Qemonà, ìl agnato I89B. 
XU.mo Signore I • 

Otìda risparmiarle il disturbo di leg­
gerli, mi asterrò dall'inviarle'i miei do-
cu meliti artistici, fra i quali figura un 
diploma speciale ottenuto al concorso 
baudiatloo di Torino nel 1888, tendenti 
a provàrie,'in quali mani èia stata af­
fidata la direzione di questa Bandai (cioè 
sdbuoae 0 cattive), e mi liiniterò sol-, 
tanto a ohìédaro alla di Lei bortesia in 
quali punti dei due pezzi da me, fatti 
eseguirò nella gara di domenica scorsa. 
Ella ha potuto ravvisare la foi-iua del 
•Wàltzer e della MazurkalObese ilnopae 
di Fantasia può in parta giustifioare 
qtialche licenza riguardò al pezzo ctie 
un maestro ai aooinge a ridurre, p^r 
renderlo più adatto alla fòrza degli e-
seoutori di cui dispobò, lo credo però 
di non aver snaturato il pensiero dal­
l'autore al, plinto da òoflveì'tirlo la un 
volgare ballabile, e tanto più na sono 
convinto in quanto ohe la detta Fan­
tasia, più'atnpiamenta 'svolta, a, per es­
sere giusti, anche più qorrettainente e-
seguita; Unitamente alla sinfonìa della 
Marta, ahbero l'onora di un premio ad 
uno degli ultimi concorsi di Verona.' 
Quanto,: poi,alla 8fnfon,i»ji,de)J8; Glaaìsa 
'tódt'fJ,'avendola'eseguiìa'co ino'Viòli'iiista 
in un'orchestra di priro'ordine diretta 
dal celebre 'Mariani, so baua anch'io 
quale debb'essere il tempo preciso della 
medesima, ma fra quello un po'troppo 
largo da me tenuto per assoluta ne­
cessità, ed un altro tanto, affrettato da 
rènderne arruffata l'esecuzione, prefe­
risco il primo. Nas8«na Banda, ha ese­
guito, domenipa con precisione di tempo 
il ntaestoso marziale della, sinfonia in 
parola. Ma,,Ulla potrà giustamente os­
servarmi oha quando la, musica non si; 
può eseguire nei modo e iial tempo in 
CUI è scritta, è meglio lasciarla da parte. 

Ed in ciò convengo,e confesso siepe-, 
rapente: il mio torto —. imperocché sa 
aro pili scaltro,.-— ,. dovevo,, come. ,al-
\xV maestri rT-tanermi,'a qa»! i ganej:e 
di musica cHe con, poca fatica e solo 
discreta abilità negli esacutorisié sem­
pre sicuri di fare un'ottima figura. .' 

Non starò poi qui a dirle se la Banda 
ohe ho l'onore di dirigere abbia o no 
progi-editò durante il tempo, non lungo 
davvero, che mi trovo a Gempna — 
non avendone diritto — ma, terminerò 
coi raccomandarmi alia di lei gentilezza 
perchè, se lo crede giusto, accordi un 
po' di ospitalità'alla presente nel suo 
accreditato giornale — del qual favore 
gliene sarò oitrémodo obbligato, 

Coiéansi della massima aùma mi creda 
•no'obb.mo e'dov.mo 

maestro / l . . f e r r an ». 

(*} Giorni sono abbiamo troncato 
una polemica iniziatasi nel nnslro gior­
nale su questo argomento, perchè non 
nascessero malumori prima del con­
corso. Ora, a concorso avvenuto,, cre­
diamo di poter dare luogo a questa 
ietterà, avvertendo però l'egregia per­
sóna che ce l'ha mandata, ohe, legal­
mente, la Banda di Pordenone era in 
perfetta regola, non] avendo affatto 
trasgredito atte prescrizioni del Hego-
lamento pel concorso, anche s'è vero — 
come si ripete e si assicura da più 
parli — che siasi aggregali un mese 
/a otto 0 dieci buòni suonatori per 
giovarsene iin' questa occasione, e riu­
scire vincitrice, 

Poiché possono servire anche ad 
altri, riproduciamo i tre primi arti­
coli del detto Regolaménto: 

« art. 1 — Nel giorno SS agosto 
*sarà tenuto in Udine un concorso 
« dette Bande musicali del Friuli. 

« art. S — Le Bande concorrenti 
«. dovranno trasmettere entro il 10 a-
i-gosto al Manicipio di Udine la indi-
« aasione del numero e del nome dei 
« bandisti, e la enumerazione degli i-
<i strumenti, còl, visto delle rispettive 
« autorità comunali. 

«.art. 3 —Le Bande concorrenti 
« saranno classificate in due categorie: 
«.alla prima aategopa non potranno, 
e. concorrere ohe le Bande composte 
licli almeno 30 esecutori oltre la bàt-
« ieria; alla seconda le Bande com-
« poste di almeno SO esecutori oltre 
ita batteria ». 

Oli altri sette articoli non si occu­
pano ohe dei premi, dei pezzi ohe 
dovranno,eseguire le Bande, e della 

j Giuria giudicante. 
I Ebbene, ci sembra chiaro ohe una 
! Banda avrebbe potuto costituirsi ma-
' gari nuova di pianta il giorno 9 affo-

sto, senza essere inipédiia per àio di 
presentarsi a questo oonoorso, dalle 
norme che lo regol^pafio. 
S'ammettiamo pu^è rohe il Regola-
0iéàto sia in questo.:, iManchevoU,': piò 
Wèi dire oheifàtrà^etàère compleialo 
,é%tigliorato 0r uH'dttra oaeasione; 
:;Miìiper questa/tìolmfOim fatta capo 
'm-': (N. d, R.j 

. P u o r l concor i so . Martedì ab­
biamo accennato nella cronaca dall'E­
sposizione, ad un apparato di diatilla-
zlòtie con retrigarazione àiltòMàticà,'pre­
sentato dal.signor Da Ponte di Cone-
gllano. Otk dobbiamo avvartite che tale 
apparato figurava fuori concorso, a dò 
anche facciamo perchè in altri porlo, 
dici, tu detto ohe l'apparato Da Ponte 
avuva ottenuto una premiazione., 

S a g r a d i Pagasua.. Domanioa 
1 settembre 1895 in ricorrenza dell'an­
nuale rinomatissima Sagra di Fagàgna 
a cura di quella , Società per i pubblici 
;^pBtt?coli„.8i.terranno grandip8i„featqg-
'èiaiilénti:'dòl se'giiébteiprogràraraai'* :i 

Ora 16 e m ẑzà Corse di asini ahi-
loocio-(barèle) sulla Piazza del Mercato, 
Primo premio lire 50 — secondo premio 
lire 26̂ — terzo premio lire 15 — quarto 
premio lire lOi : 

Corse di resistema e velocità a piedi 
con premi in danaro. Negli intermezzi 
ìa distinta Banda di Sindaniele eseguiM 
Un'attraentissiino programma. 

Alla aera grande festa da ballo, con 
scelta orchestra adinese , su vasta ad 
elegante piattaforma spléadidamaoté il­
luminata. 

Concerti musicali —Illùmìnaziona 
fantastica. 

Avvenenze. Le iscrizioni per le corse 
'si ricevono nel locale del Municipio di 
Pagiigna fino almattlno'del 81 corrente. 
I oouOurrenti dovranno trovarsi alla ora' 
8 di detto giorno per l'estrazione dal. 
numero. Alla còrsa dagli asini eoo sono 
ammassi ohe i maschi, ed 1 guidatori 
dovranno presentarsi senza giacca, in 
camicia bianca. ' 

In tale occasione la Direziona' della 
traravia a vapore ha disposto perchè 
del pomarlggìo del giorno stesso sia at-! 
tivato il seguente Orario speoiala! 

Andata • • ' 
Udine P.O. ' Fagàgna S. Daniel*, 

13.25 14.20 14.50 
— 15.55 18.25 

1516 .IQ.IO 18.40 
1530 1"6.2S •' , -
15,40,, , 16,35' , : — 
18.a& 19.20 19.52 
18 45 19.40 — 
2 0 . - 20.55 21.25 
21.55 22,50 . — 
23.05 24,— ' -r-,30 

Ritorno , ,, '. 
S, Daniele Figaga» Udine P.Q. 

13.50 14,20 15.16 
15.10 15.40 — 

— 16.45 * 17.40 
16.50 17.45 

16.40 17.'0 1805 
18.10 18.40 19.35 

— 19.55 20.50 
20.25 20,55 21.50 

— , 23.— 23,55 
—.50: : :1:.20 : : : 3.15 
I biglietti dì andata e ritorno da U-

dine P. G. a Fagagna saranno massi 
in vendita al prèzzo ridotto di lire, una 
compresa'la tassa di bollo. ' 

U d i n e - "Vittorio. , Domenica, I 
settembre prossimo, in pcpasione di pub­
blici spettacoli ohe. si darf̂ nno .in, Vitr 
torio, la Società delle, ferrovie meri­
dionali (reta AdrialicH) ha, disposto ohe 
sitino rilaaciati, anche dalle, seguenti 
Stazioni, biglietti'd'andata•ritorno per 
Vittorio coi ribasso del 60 per cento. 

2. claeae, 8. elasae 

Udiiw Lire 6 20 . Lire 4.06 
Pasian Shiav. » 5 50 » 3,60 
Codroipo » 4,70 . i i> 3,10 
Casaraa » 4.05 ,, . » 2.85 
iPordenone » 2.95 » 1.95 
Sanile » 2.15 *,. 1.45 

l viaggiatori in partenza dalle Sta­
zioni suaccennata dovranno partire col 
treno 583 in partenza da Udine alle 
4.50, ad a Conegliano raggiungeranno il 
treno speoiala proveniente da Venezia 
il quale: li trasporterà a Vittorio, li bi­
glietto sarà valevole sino all'ultimo treno 
in partenza da Vittorio del 2 settembre 
P , . V . : • . ' . ^ ^ • • • 

P e r u n g i rappolo d'H'Vàl Ci 
scrivono': 

«Uii tatto degno di paesi barbari è 
ieri, accaduto in questa città, e praPisa: 
moiito in via Gorghi, ove esiste una 
sòiiola elenaentare privata, diretta da 
certe sorelle P. ' , 

jErano circa la 3 poni., a chi per,di 
là passava non poteva noli essere at-, 
tratto dallo grida d' un ragazzetto, ohe 
potrà avere non più di 12 anni, il quale 
senza pietà vaniva percosso da un con­
tadino. 

Al sito ove avveniva questo fatto, 
s'avvicinarono alcuni signori, ma al loro 
avvicinarsi, il contadino,preso 11 ragazzo 

pel corpo, lo trascinava in detta casa, 
rinchiudendo poscia la porta. 

Lo grid.i dal povera ragazzi onti 
nuavano pur entro, ed uno dai preaantl, 
mosso a pietà, bussò alla porta di quella 
casa, cha vennegli aperta, a potè allora 
vedere, coma videro gli altri presenti, 
il binibiuo steso a terra, eoo dell» livi> 
dure alla faccia, e cha II Cintadioo con­
tinuava brutalmente a percuotere alla 
presenza dalle ma"stre di quella scuola. 

Chiesto qual tina la cagiono per la 
quale il bambina vaniva vosi, barbara­
mente percosso, quella signore istitu-
irici risposero che il ragazzo arasi r,iiso 
colpevole del flirto di ùngr^ppp(o d'.uVal I 

I presenti aòii poterono a meno di 
esprimere la loro indignazione a quella 
signore, ma si sentirono rispondere ohe 
tale fallo non poteva venire in niuu 
modo perdonato 11 '' 

Interpellato in proposito il contadino 
percuotitore, soutirousi dire elle si ei'a 
prestato a castigare il ragazzo perché 
invitato dalle signore miestre. 

II [lovero ragazzo, quando vide arri­
vargli li soccorso ae uà scappò da quella 
casa. 

Ogni commento sarebbe superfluo. 
Uno dei presenti. » • 

I l l a d r o d e l « u t k e l l a l >^. L'in -
dividui di cui è cenno nei giornale ,di 
ieri, che rubò al vetturale Biasutti 289 
pezzi di uikal, è certo Lazzariui Gio­
vanni di Antonio, d'anni 17, da Banutta 
di Badia Póiasina. 

Oltre parò i nikalini egli rubò al lila-
sutli un orologio, che poi vendette per 
lire 5. _ 

L'orologio rubato venne, dagli agenti 
di P, S. siquastrato, 

11 Lazzarioi venne lari passata allo 
carceri. 

R e t t i f i c a . Riceviamo la presente 
e la pubblichiamo avvertendo ohe l'im­
putazione di cui si lagna il signor Pe-
risutto Luigi ara contenuta nel diaria 
della P. S., dal quale il nostro reporter 
la tolse : 

Ill.mo signor Direttore 
del giornale «.Il Friuli». 

Nei N. 195 dei 16 agosiù 189Ó. dei 
suo pregiato giornale si legge lu, cro­
naca un arucolo intitolato. Pigliati! 
in CUI ini SI attribuisce il poco onori­
fico fatto di avere, insiama ad , altri 
compagni, atterrato un metro e mazii 
di cancellata di ferro, due oaloou« di 
macigno od un pazzo, di balaustr<Lta. 

MI nvolgo alla imparzialità sua peroh') 
pubblichi la presenta a smentisca l i 
falsa asserzione, non avendo io, ' com i -
l'autorità stessa ha riconosciuto,, nò 
compiuto un simile fatto nò avuto parta 
a compierlo. 

Nello stesso articolo si legge che 
quale autore del raai:o io sarei liaferiti 
all'autorità giudiziaria; ora, chiaritosi 
che li reato non lo commi.si io ma lo 
Commisero altri, provvedere io a far si 
che in vece mia costoro, benché ouu 
siano poveri operai coma ma, subiscano 
il trattamento che mi doveva aspettare. 

Ouu la massima stima 
d«voti9S4imi> 

Perisutto Litigi 
datto . PaliKse * 

H l n g r a a s l a m e n t o . La vedova 
dui compianto Francesco Milesi viva-
inenie commossa ringrazia tutte quello 
gentili e compassionevoli persone cha 
diedero sì eletta prova di cuore e d'af­
fetto durante la malattia e nel funebri 
dell'estinto. 

lu tanta iattura si degni gradire l'e­
gregio signor Luigi fu Marco B>irduscp, 
proprietario dalla premiata fabbrica di 
cornici, alla cui dipendenza da lunghi 
anni si onorava servire il defunto, ed 
1 compagni di lavoro del ' povero de­
funto, par quanto fecero a lenire la di­
sgrazia che la colpì, vive grazie. 

ved. Milesi. 

Osì^ct t i t r o v a t i n e l T e a t r o 
S o c i a l e . Durante lo rappresentazioni 
del Mefistof'ete al Teatro Sociale fur,ono 
trovati divorai piccoli oggetti. I aignori 
chu li avessero dimenticati potraano ri­
volgersi dal custode dal teatro.medesimo, 
per il ricupero, ove «il trovano deposi­
tati. 

I l S u | > p l e m o n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a l i . P r e f e t i u r a 
d i U d i n e , N. 18, del 24 agosto 1895, 
contìeua : 

L*oràdit& iibl>aodoìiata da Anna Do Maroo fu 
QiovaaDÌ, morta io Udino nei giorno 14 «rrente, 
vonue aooattata dal di lei uuii;ito , Pio (diani fi» 
Antonio per proprio oontb.o iieU'into'reâ e dello 
minori di lui figlio. . . 

— Il nob. Carlo Folicmli e la di lui mogllo 
. Ida Negrolli hanno pubblicato il divieto di caccia 
I dfti propri W n̂di in Comuno censuario dt Avfuo. 
1 — L'esattore consorziale di Moggio rende noto 
' cìib nel giorno 13 •etlembre p, v. preaeD la P ^ 
\ tura di Moggio BOgnirà l'incanto per la vcudM 

di beni aiti in untppa di Moggio, appartenenti 
I a ditte debitrici d'imposto verso lo stesso «sat­

tore die t-K proî edere alla vendita. 
ì — Nel giorno 12 eettembre p. v., preaao il 
I Municipio di Toloioizo, scade il termine utile 
I per oltrira l'aumento non minore del sesto i or 

l'appalto di numero 13SP piaste d'abalo marttl-
late noi bosco dt Terzo. 

— Collarin Luigi fa aiacouc lu pabbliiuiS 



JL F R I U L I 
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I 
il divieta di peaM, oaooia a paisaggio uni di lui 
fondi «ili In Roman» di Varmo. 

_ Il toroiiiw uttiti per offrirà l'aumaalo noo 
minora dal sesto aul beni aiti in mappa di Pra-
conleoo, appartoaantl a Vatrl Baimoado fii da­
tala, scade, pnsao il Trllinnala di Udine, nel 
giorno 4 aettambro p, v. 

M a d r i d i fomlglla. SiRoome i 
bimbi e le fanciulle cloro-anemiche si 
riftutann quasi sempre di prendere i 
prtpnrati.ferruginosi, ili cui avrebbero 
tanto bisogno, A meglio ricorrere senza 
altro al Ferro-China Bisleri. 

Questo ottimo preparato costituendo 
uim veni Kliinttoiieria, VÌHH proso vo­
lentieri dagli amiiialuli u ooHv.ilosceiitlj 
e apiega tutte le sue vjrtii ternpoutiohe, 
e, coma dico il Dottor Berruti ui To­
rino, « rigenera indubbiamente i glo 
bull rossi del sangue, e eoadiuva ef 
ftcacemente al riacquisto della salute ». 

Il Prof. Ue-Oiovaai dico che l'acqua 
di Nocera 6 In migliore dello acque da 
tavola. (66) 

S t a b l U m r n t o b a l n e a r e c o ­
m u n a l e d i U d i n e . UÌ Direzione av­
visa ohe col giorno di dnmonlca 1 set­
tembre si chìuderii ai pubblico Ifi grande 
vasca da nuoto, e, col 15 dolio stHsso 
mese il riparto bagni caldi e doecie so­
litarie. 

Il gabinetto di cura, pure con bagni 
caldi, resterà aperto tutto Tanno. 

P e r c h i d e y e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche dn-
raoto queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
TeontoAee Ginnasiali, cho devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie io cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

A u i b . n l a t o r l o m e d i c o - c h i ­
r u r g i c o . Il dbtt, Riccardo Borghese, 
ha aperto ambulatorio medlno-chirurgico 
in via Palladio (gi& San Cristoforo) n. 1, 
primo piano. 

Riceve tutti i giorni tranne i festivi, 
dalle ore 1 e' mezza alla 3 e mezza pom. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta fatte alla looale Congregailone di Ca­

rità in morta dì 
UamUini Sittaiii Iretu : Linda Valentino 

lira 1, Bolzieo Alessandro I, Da Foli 0. B. i. 
La offerto si rioevOQo presso l'tlffleio dalla 

Omnagailone, « dal librai (rateili. Toaolini piaiu 
'T.-'jK.'-e Burdoseo" via'Mercatòveecbio.' 

— Per il Comitato Prot. doli' Infuniisin morta di 
Jlfarsu(tt}ti-Bit«2ani Irena.*SeitzOin.eppeL.l. 
Le (iffarta si ricavono oltre che all'Uf&oto d'I-

g'éne fn Manieipio, anche presso i librai alga ori 
ardano, Oambierasi e Tosolini. (Piana V. G.) 
—̂  Per la Sodati Reduci e Veterani io morto di 
MarìButtini-Iiizxani Irma Masntti Giovanni 

. lire !.. 
Le offerta ai ricevono alle librerìe fratelli To­

aolini In piaaia V. E., Paolo Qambierasi in via 
. Cavour • lUarco Bardnseo in Uercatovaoohio. 

Osservazioni meteorologiche 
. Stazióne di Udine — R. Istituto Tecnico 
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Le Gonilìzioiii della Sicilia 
Roma 28 — Il presidente del Con­

siglio ou. Crispi è ritornato stamane. 
Alla stazione erano a riceverlo il sot­

tosegretario di Stato per gli interni, on. 
Galli, il ciimm. Sensales, direttore ge­
nerale della pubblica sicurezza, il que-
Btoie Sii'oni od altre autorità. 

Roma 88 — L'on. Orispi appena ar­
rivato da Napoli si è recato al mini-
^tero per gl ' inteini dovo ha avuto im­
mediatamente un lungo colloquio col 
generale Mirri intorno alle condizioni 
della pubblica sicurezza in Sicilia. 

Quindi l'on. presidsate del Consiglio 
ha ricevuto l 'on. Bosoili, ministro per 
le finanze, arrivato a Roma questa mane. 

Si assicura essere imminenti alcuni 
provvedimenti di indole amministrativa 
per alcuni Comuni della Sicilia. 

Si dà quasi per certo il ritiro del 
commendatore' Sensales dalla direzione 
generale della pubblica sicurezza. Ver­
rebbe nominato omiaigliere di Stato. 

Àiforiuasi ohe verrebbnro ripristinati 
in Sicilia, con deoreto reale da conver­
tirsi in legge, 1 militi di .pubblica si­
curezza a cavallo, che già fecero buona 
prova. 

Roma S8 — Il Don Ckisaiotte, le 
Olii ottime relazioni col marchese Di 
liudioì, che trovasi ora in Sicilia, son 
note, pubblica una lettera da Palermo 
nella quale è detto che il generale 
Mirri si è recato a Etoma deciso a chie­
dere il proprio richiamo dalla Sicilia, 

Mirri si dorrebbe del fatto che tutte 
Io 8ue proposta per rimediare alle con­

dizioni econniniche dell'isola, sarebb'ira 
st'ii'. ewluse dui Governo, malgradi iif 
fi'laMi"iiti in C'>:.trarlo precedentemente 
avuti. 

SI irattorebb? specialmente dei patti 
agrari (patto di Corloone) che avrebbero 
dovuto essere tradotti in legge ; e dei 
magazzini generali degli zolfi. Inoltre 
vi s.irebberoda fare le sistomazioui delle 
amministrazioni comunali, dominate da 
oouHiirtarie prepotenti ; e la ripartizione 
dei demani comunali. 

Senza tali provvedimenti, il Mirri 
prevederobb'! non loiituni nuovi disor­
dini, che renderebbero necessaria una 
nuova 0 più dolorosa repressione. 

La Banca d'Italia 
e g l i a s l o n l s t l d o f l a R o m a n a 

Roma 88 — È nota la sentenza, non 
esecutiva immediatamente, del tribunale 
in favore diagli azionisti dulia Banca 
lloinriiiii, elle domandano 450 lire per 
ogni KZione dell» Banca Romana alla 
Banca d'Italia, in base alla convenzione 
19 gennaio 93. 

Contro questa sontenza, la Banca d'I­
talia ha ricorso in Cassazione, >'d il ri­
corso verrà discusso in novembre. 

Contro questa sentenza, la l̂ auca d'I­
talia ricorre, so motivi svolti dal comin. 
Bagiai ; giacchi, pendendo ricoreo in 
Cassazione contro la sentenza principale, 
la Banca d'Italia non intende obbedire 
ad un precetto, fatto in base a sentenza 
non esecutoria pendente ricorso. 

fì da notarsi, del resto, che non trat­
tasi che di 1900 azioni ohe importereb­
bero, al massimo, il pagamento di Sò5 
mila lire; ma questo patjameutu la 
Banca d'Italia non lo vuol fare ora 
mentre pendo il ricorso, poiché, se la 
cassazione, come le ragioni giuridiche 
fanno ritenere, casserà, sarebbe poi dif 
flclle ripetere dagli azionisti singoli il 
rimborso dei pagamenti cho . fossero 
stati fatti. 

Frattanto gli azionisti della Banca 
Romana, rappresentanti un 1900 azioni, 
fecero precetto di pagamento alla Banca 
d'Italia; questa fece opposizione al pre­
cetto ; la discussione dell' opposizione 
ebbe luogo il 9 corrente, e lori è stuta 
pubblicata la sentenza del tribunale che 
respinge l'opposizione. 

Le azioni della Banca Romana, anche 
per accordi recentissimi fra la Banca 
d'Italia, Lazzaroni e Taolongo, fono quasi 
tutte in mano alla Banca d'Italia, la 
quale ha pressa di sh, a cauzione, anche 
quelle già possedute dalla Banca Indu­
striale; cosicohà la controversia davanti 
ai tribunali non è che per lo 1900 azioni 
esistenti presilo azionisti rappresentati 
da apposita Commissione, 

NOTIZIE E DISPACci 
DEL MATTINO 

Tributi locali 
Roma S8 — 1 ministri delle 

finanze e dej tesoro hanno coa-
crctato mi disegno di legs;e 
per il riordiuameato dei tributi 
locali, disciplinando la difficile 
materia in modo clie le popo­
lazioni sieno assolutamente tu­
telate contro il malvolere degli 
amministratori. 

Per la Sicilia 
Roma 28 — Nel prossimo 

Consiglio ilei ministri si farà 
un'ampia discussione sullo con-
dizioai della Sicilia, o si pren-
deraimo delle decisioni di 
qualche importanza, 

Settemila uomini 
Roma 28 — La guarnigione 

di Roma, durante le feste per 
il giubileo di Roma, verrà rin­
forzata di settemila uomini. 

Pel matrimonio degli ufficiali 
Roma 28 — Oggi il Re ha 

firmato ad Aquila il decreto 
che approva il regolamento 
relativo alla logge sul matri­
monio degli ufficiali. 

Materiale ila guerra 
regalato dallo Czar al Montenegro 

Getligne 28 •— Da Kronstnd 
è arrivata ad Antivari la nave 
russa Rostom carica di (ronta 
mila fucili, 15 milioni di car-
tuccie, cannoni, mitragliatrici, 
dinamite, ed altro materiale da 
guerra che lo Czar rt'gala al 
Montenegro. 

N O T E A G n i O O L E 
T e r r e n i e vit i In Europa . 
La totalità dei terreni vitati in Eu­

ropa, secondo lo statistiche, occupa uno 
spazio dì 9,107,581 ettari; in questo e-
atensioni coltivate a viti l'Italia occupa 
il primo posto con ettari 3 ,430 ,000 , viene 
quindi hi Francia con oltai-i 1,837,000, 
poi la Spagna ettari 1,005,000, seguo 
l'Aiistria-Ungheria con ettari 055,000 
e la Germania compresa r \ l s a z i u con 
soli ettari 120,000. 

La produzione totale di vino in Eu­
ropa ammonta all' incirca a ettolitri 
117,330,000, nel mentri! tutte le altro 
parti doi mondo sommato in.iinme ne 
danno appena otlolitri 4 ,880,000. 

L'Italia con una produzione di circa 
trenta milioni di ettolitri di vino ne c-
sportn appena 2,000,000 di «ttolitri par 
un Viilore cho si calcola dì circa 70 mi­
lioni di lire. All'incontro la Francia cho 
dopo l'i^ivasiooe della filossera produce 
appena 27 milioni di ettolitri di vino, 
ne esporta oltre 2 ,500,000, dai quali ri­
cava la grossa cifra di duecentocioquanta 
milioni di lire. La Spagna pure produce 
circa 27 milioni di ettolitri di vino, dei 
quali ne esporta per 9 milioni che rap­
presentano per essa un ricavo di quasi 
3 0 0 milioni di lire. 

L'Austria-Ungheria produce ettolitri 
9,840,000 e ne esporta 730 ,000 ohe rap. 
presentano 44 milioni di lirn. l . i Ger­
mania produco ettolitri '^,350,000 e ne 
ssporta 193 ,000; la Svizzeri» ettolitri 
992 ,000 con un'esportazione di s ili et­
tolitri 20 ,000 . 

Da tutti questi dati, davvero popò 
confortanti por noi, sì rileva corno l'I­
talia, ohe tiene il primo posto Irai ter­
reni coltivati a viti, ricavi dallo sue e-
sportazioni di duo milioni di ettolitri 
solo settanta milioni di lire. cio(> nean­
che un terzo di ciò cho ritrae la Francia, 
che coll'esportazione di due milioni e 
mezzo dì ettolitri ricava 2 5 0 milioni di 
lire. 

Tali fatti sconfortanti por noi do­
vrebbero spingerci tt raggiungere quella 
perfeziono nella confezione dei nostri 
vini, ohe non dovrebbe essera nn privi­
legio della sola Francia. 

Se la fabbricazione del no.-itro mas­
simo prodotto fosse più accurata, ed 
appoggiata iigl' industriali ai,zichi'l agii 
stessi produttori delle uve, raggiunge­
remmo noi pure quanto ritrae la Fran­
cia, con sensibile benefizio alle condi­
zioni economiche del nostro paese, 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 28 agosto. 

Non abbiamo ue:isuiia variazione nel­
l'andamento ordinario degli ufi'ari serici, 
e come non manca la vendita a chi si 
adatta al migliorali prezzi correnti, cosi 
le pretose di maggior rìiilzo mandano 
a vuoto non poche trattative. 

Scarseggiano sempre nei nostri depo­
siti le greggio fine da 8 a 10 denari, 
per le quali vi sarebbero degli incontri 
di vendita, dimodoché, quei pochi lotti 
esistenti sono tenuti a limiti troppo alti 
e per ora inarrivabili. 

Come pare por lo più fanno difetto 
tutti ì generi classici ed extra in merce 
pronta a per essi anche vi sarebbero 
compratori vogliosi a prezzi regolari dì 
giornata, ma appunto per la loro rarità 
sono assai ben sostenuti e difficili ud ab­
bordarsi. 

In complesso sìtuozione stazionaria, 
con tendenza assai ferma. 

(Dal Sole.) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco 
prezzi pratiCiiti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascor.sa: 
Uova alla do-zziua dn h. 0.66 a 0.72 

l.BO a 3.30 
7 . - a 9.60 

liRunlX «s s u i n i . 
V'orano approBslmativamimta: 
60 pecora, 40 oaitnti, 30 agnolli, — arieti. 
A.ndirona venduti oircia: SS outntl da ma­

cello da lire 1.20 a I.̂ IS «l Kg. ap . m.; 16 
pallore da macello di Ileo 0.90 a 0.1» al Kg,, 
10 d'allevamento a prezzi di merito; XO agnelli 
da macello da lire 1,~ a 1,06 al Kg, a'p, m,; 
5 d'allevamento a pressi di merito; .— arieti 
da micelio da lire 0.» a o,— al Kg. a p. m-* — 
d'allevameoto a prezzi di m^tiio. 

IBG lainl d'allaramento; vaadatl 50, Preizl di 
merito. Prezzi fermi. 

L i l a t luo u f U c l a l e 
dei prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza 
il gìorno28 agosto 1895 pelle sottoaegoate 

Frutta 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI T t £ N H * . 

ArmellÌDÌ 
OÌg)Ì806 

al qufatalo da lira 0. a 0.— ArmellÌDÌ 
OÌg)Ì806 
Oorniold » « 1 7 . - ft a c . " 
Fiohi « . . r - . H , 

Fragola » „ ^ n ,^. 
Lampone j , a —.— 
Nwpol» „ la.— a - . — 
Noe! « . 9 0 . - » - . -
Pari ^ 1 0 . - a 16.— 
Fesghe » , 10.— a 9 6 . -
Feicho-aoct • , 0.— a 0.— 
Pomi n H 12, - a —,— 
Prugne 
Saime 

• m SB,— a 0,— Prugne 
Saime m w 1 6 , - a 20,— 
Uva • " 4S,— a —.— 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 29 agosto 1895. 

U e < i d l t i i i!B ago. 29 ago. 
Ital. 6 % eontanti 94.06 »J.— 

« line muo . . 04.10 94J23 
ObbligoDonJ AMO Kceles 5 «/g 9 6 . - 9B.— 

Ollblll^iaxirtii l 
3 0 1 . - 801.— 

• 8 '/, Italiana ex . . . J8T.- 237.— 
Fondiaria Banoa d'Itali» 4 °/a 192.— 492 -

. 4 <.', 497.— 4 9 7 . -
• 5 'L Banco di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontobba . . . 
4 0 0 . - 400.— • 5 'L Banco di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontobba . . . 410.-- 440 
Fondo Caan Risp. Milano 6 • , S i 2 . - fila­
Frtitito Proviacia di Udine . . 102.— lo».— 

A z l o n t 
Banca d'Italia . 886. - «26.— 

• di Udine 116. - 116.— 
" Popolare Friulaiui . . . . 120. - laa— 
« Cooperativa Udiaeae . . 83.60 3S.60 

1«60.— 1260.-
293.— 3 0 0 . -

SooìeU Tremvia di Udine . . . 70.— 70.— 
» Ferr. Meridionali. . . • 6 7 1 . - 6 7 0 . -
« > Meditenanea. . , 4112.- 492. -

Cttml»! e T a l l i t e 
lol.ti» 104.85 
129.46 119.60 
S16.49 Z6£0 

Atutrìa e Banconote . . . • aia.'/, 918.'/, 
107 . -
io.»a 

107 — 107 . -
io.»a ao.ps 

mit l i t i t d l N i m e o I 
Ĉ blnaora Parigi ea coopona . . 89.70 B9.4S 

Tendenu debole 

ANTONIO ANQELI gerente reipflnaabile 

Oranoturco 
FrumQDto 
SogAla 

O r a r i o Bf'orrovlHrio 
(Todi arvbo in quarta pagii») 

Burro al Chilog. da 
Fatato al quintale da 

( o r n i l i . 
all'Ettol. daL. 14.65 a —.— 

• da « 16. a Ifj.— 
da - IO.— a 10.55 

F o r a v f l . [fuori dn-̂ io) 
Fieno (loIi'AIia 

La qual. al quint da L. 3.60 a S.80 
Il.a » » da • 3.30 a 3.66 

Fieno dolla Bassa, 
I.a qual. al quint. da L. 3.10 a 3.26 
\i.tk ' „ da „ 2.75 u a.— 
Paglia da lettiera al quint. da „ 2.<10 a Z.l^ 

C o m b u N t i U i l l . 
Î egna in stanga al Quint. da L, 
Legna tagliato » da •> 
Carbone forte „ da „ 

N. B, Il dazio sul ftono ò di L. 1 al quintale ; 
quello sullo lo^na di L. O.UO o quello sul car­
bone di L. O.GU. 

t J u r i i e . 
Vitello quarti davanti al Ch.daL. l.Wal.6D 

didietro 
I. qua!., taglio primo 

secondo 
torso 

primo 
lecondo 

tono 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , modino 
•ti S. M. il RB, Oli i signori comm. Lul^^l 
C l i l o r i d , cavalìor prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. ilott. C a c c l a l u p l , aav. prof. O . 
M a g n a n i , oav. ilott.Or. O a i r l c o , in 
congrega, tutti di Homa, oÀ in sogiiito 
a spisndìile risultan/.o ottenute, hanno 
addottato nn.'iQiniitù por 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
apasniodica o deformante, reumatismi 
muscolari, iliispopsio, difiìcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m c d u g U o d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuteruaziouale l'rodotti chimici 
eco., di Napoli, aettanibre-ottobn) 1894, 
Concessionario per l'Italia A., V, Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutto le drogherie e 
farmacie. 

1.79 a 1.89 
1.94 a 3.04 
e . - a 6.86 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima por azioai). 

Vini rosai da pasto a tipo costante. 
11 deposito liliale di [Jdine »i trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
nascili in oittii. si trova in piazza V. IS. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vinci,! è il signor Giuseppe Baltlan. 

A •>-a.-,<li^ -*:,lM..«mti-TMtrrr-a.-,iJi. 

Visite B consulti tallii ore 8 alle 11.. 
U d i n e - Via PosooUe, 5 -UdlnA 

* — — • • • • ' • ' • - • wiiiMi i m w i w a w m 

CEITA F A T A L E ! 
Fortropp al to{h* «psaa 
Dopo une buine cene 
Di towirtli 1* pene 
D'aa DOS dolor dt ^av; 
La boghe e' ha la patina, 
Il stomi al lint braaor, 
L'è UI U glntldor, 
B' eoa frviaae 1 uà , . 
L'i ca* Il 00 farro gMtriw 
Ch'ai h i rath la bile 
E al teche di flaile 
Cai cholt na boa poî gaiit I... 
— ybolit Invece avete 
Un got di A m r i r o O l o r l « (•) 
E date ehexte atorìe 
Hi Onirk ITun lunpl 

(*) <M fanmetila t, SamM dt fagc^n. 

Banca Commerciale Italica 
Società ÀDonima Cooperativa 

CoiUtoIta nel 1BV3 
Sede in G t e z x o v a , Via 8. Lorenio, U 
La BaDca sconta eftetti i flue 

firme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Cercansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Sevi vere eoa francobollo per la 
risposta. 

Tord-TripeT 
infallibile distruttore dei TOPI. ^ 
SORCI, TALPE. — IlaccomundaJi W 
perchè DOD pericoloso per gli aGÌ-* 
mal( donicsiìci come la'pasta ba''̂ ' 
deìiQ e altri preparati. Vendesi a 
L.ire 1 a! pacco presso 1* Ufficio 
AunuDzi del giornale < II i*'rttKH > 

DI VERONA 
Per gli stud? elementari e meiii 
Vasti e sani locali, oortili alberati, 

palestra, bagni, chiesa. Cure igienicbo, 
pasae{>giaie quotidiane. Studio effloace-
meute oidinato. Istitutori tutti forniti 
di rogoiari titoli legali. R e t t a a n ­
n u a Hit 4 5 0 . Spose personali rigo-
rosainoute limitate e controllate. 

Largamente sussidiato dalla Proviaoia 
e dal Qoverno, si trova in grado di of­
frire, malgrado la retta minima, un'ot­
timo trattamento di famiglia. 

Inaegname&ti gratuiti. Scuola elemen­
tare, relig.nne e morale, disegni geo­
metrico 0 d'ornato. Canto corale, ballo, 
ginnastica ed esercizi militari. Tiro a 

scliorma e nuoto. 
Posti gratuiti s sarai gratuiti confe­

riti a concorso, per merita d'esame e 
di condotta, dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. 

CAFFÈ MALTO KHBIPP 
il migliore, il- più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di cafifè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la (fitta 

Fratelli Oorta. 

VEIM .WA 1)1 Gj^lO E filìLSOiPO 
Uno dei più ricercati prodotti por la toiletles h l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello più notevoli. K.ssit dà alla tinta della 
cnnio r]iir:lìa morbidezza, e quel vellutato cho pare non 
siiiuo che doi pili boi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (o quale non lo è?] 
gtilo.f.̂  della purezza del suo colorito, non potrà faro a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genonile. 

Trezzo: alla bottiglia Ki. l . a o . 
Trovasi vendibile presso l'Ufiìcio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine 

L A l a i C l l i i i e R E ] A C Q U A 
•t»tóS LA €ONS-EÉ?À2Ì0TSE É SVILUPPO 

BEI G A P I i y E DELLA BABBI 

OUAHfO fSHI tOVIdin iO 
, . t i . . . 

Parftnìit 
u usimi 
M. 2 , -
0. 4JS0 
M-* 7.0S 
D. U,86 
0, ISSO 
0. 17.50 
D 20.18 

Arrt»< 
1 m n ' i u 

a.BS 
ni nnuu 

». m B.IO 0. .5iZS mts 10.14 K). io.5e' mu 14,1$ p,, ,14.» 
ÌL 18.15 1 18.20 
p,, ,14.» 
ÌL 18.15 1 22.15 P."».3l . 1 

83.06 0. !22.SO 2.SS 
1 (•) QuMto IMMO al f«m> a Pordenana., 
1 ("J Parto d» ^rdenon^ , ., .., 
' k* Duna À KifriDU 
1 0. 8.8S 9.-.-
' D. 7.BS 9Ji5 

0. 10.40 l&'li 
D, 17.06 19.09 
0. n.85 120J50 

i>4 FOHinu il man 

i,s p 
Oi I«.BS' lè.40 
0.18^7 . 1 30.06 

tu mttm A TOBToos. OA POXTOOB. A imiln 
0. 7.IS7 9.67 M. 8.52 9.07 
M. 13,H,. . .I»i41 . 0.-,l»i8lii! f'M.37 
0. n.2q imnimimitUmMÌ 
Colnfidanie — Da, Forlagraaro,,par,,,Vantila 

allo ora lO.lS a 19,S2.'I>a Voaaxli) arriva alle ora la.ie. " '" 

Ii>'iU!(|na d i C l t i n i n o di l i n c e i » U l g o n e » C. è un liquido rinfra,4c»nte a limpida ed intirameóts composto di sostarne touico vegetali, fi d'iueati. 

I mabife Irantà. Noa cambia il colore dei capélli e dello barba e ne impedisce In e, duta prera tura. Essa ha dato ripullan iiflmodìati e aoddisfacnntìasimi anche quando 11 

|«adnta^io(iiAlÌBrii dei oapeUi, artt,«jrtis3iini. E vói o madri di fiimijilia, usata dell't««s«|n« d i Ol i ln lna d i i l n a n l o !rflKone o O, pei Tostri figli durante l'ado 

|le8cenj8. ^ fatpno somprp,,,continuare l'uso e loro^assicurerete un'abbondante capigliatura. ,̂  

Tutti oolorj olii tini II) i capelli sani e ,robiisti dovrebbero pure ii«m 1' u ^(i«n d i U h i n l u a d i « .««ola t U s n u e e € . e cosi eviterete il pericolo dilla 

f eventilale caduta di essi o, di vederli imbianchire. 
' 1 • r i f , 1 • ' I I I . - ' 

Si vep^e ia fiale (Uacon) (i-\ l i r e « e l . ap , ad in bottiglie da litro a l i r e 8.S0 la bottiglia, - Per le s'pedijioni por pacco [postalo aggiungere c e n t . SO. 

A Udine dai signori: Masòp Eur|!oo ohincagliòre, FratpIIi Petroizi parruccbien, Sii iiisini Francesco droghiere ofFabris Angeli fjrinacista. — A Maniago da Be-

^kiiga Silfio fannscistu. — A PordoBono da Jaraiii Giuseppe negoziante. ~ A ^pilimbergi da Orlanli Eugeniii e dai Fratelli Larise. — .i Tolmenzo da Chinssi farmacista , 

lu (uuiai A Imma. 
0. 0.80 10.15 
M. 14.45 16.SB 
0; lù.l» • 80 ." •'' 

u inu in à 
0. 7.66 
M. 13.10 
Oi' 17.66 • Il 

flUAUA 

i P 
T IÌ.3S 

nx vma 
U. 6.10 
M. p o ' " ' 
M. l i so 
0.,1S.40 
M,' 19,4,4 

6,41 ., 
• a*)- ' 

12.01 
10,07 

• «Q.lS.,v 

DA orrkDiU 

'è If 
ti. 1259-
0. 16.48 , 
O.,S!iQ.30. , 

A Mna 

i.ao,» 
Di. tmWM 

M. 2.65 
0. 8.01 
M. 15.42 
0. 1730 

7.80 
1U8 
19.86 
20.47 

0. 9 -
0. ie!40 
M. 17.45 

ISifi» 
, 1.80 

.ipriti. I Partóni» '! jl»*i»i 
I SA a. UKoui A Dsaw 
' 8,45 R.A.,i*32 

U.16 a % l i » 
13.6Ó R.A. 16,95 
18.10. S, T, 19.85 

Partanza 
SA UDWa A a. SAHIIUl 

R. A. 8.— 
K. A. 11.20 
B. A. 1450 
R. A. 18.-

9.47 
13.10 
1548 
19.62, 

MtÉA tÉLk àWARNICA 
^'> IUSlfino - Farmaoia A n t o n i o : T e n c u » mccesmre a Galleani - fttUano 

con laboratorio ohitnicOy via Spadari, 15 

''^é ' PreSeQti&mù questo praparato dal nT*tr.j Laboratorio, dopo una luQ:̂ a serio d'anni 

vendita dal Consiglio Superiore di Sanità. 
fls3o 000 dsy«, eMerj,(ìoiifi)3i> co» .altre speciulitil che .portapo lo, STESSO NOMpl 

Intanala-uvpieno,sdcoosso, uooohè le lodi più sincere ovunque 
Hn» dtffuiiiaàima VÀdita in Europa ed in America. Accoostntita ' 

, , 1(830 om ae^e,msMf,qositmi> co» .altre speciulita che portano lo, bllibbU iNOia|i #iife#fflfifei«i"̂ u±?Èt?̂ et»̂ ^̂ ^ 
nosciuta ««lliMa''r«ni(ili=antiohitii. , ' . - . » - . 

I vostri ricci non si soioglieraurio più 
neanche coi forti calori dell' «state 
farete uso costante della • 

ma 
• Yetamfcclattlce 

insuperabile 
t ! e l c a p e l l i 

preparata dai . . . 
Fr.RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capallT collk JSccoio-
fino; ed arrioiiiandoli 
poi cogli appositi ar. 
riijeiatori apooiali in-
òluBi Della sua beatola 
si ottìane una perfetta e ròbaaià arrlccìatnra 
ale^nto e ael yih brava tempo poasibile, man-
teneudolià^tatti per molto tatnpp. 

L'immenso successo allenalo 
è ima, garanzia- del suo effetto. 

O n̂i bettì̂ jlia ò in elefante aatuedlo con an-
neaai dna arricoiatori B êoìali ê  iatrazìona rela­
tiva! trovaai vendibile in Udine pxeasp l'Arami-
niatrazione del Giornale H Friuli, a t i . S.JSO. 

||j0m Eu'î î jEp.̂ 'Spopô  c l̂̂ tfovare il nìodo di.avareUa hostli'd tela nella quale non̂  ̂ Shiùo 
auerafi i principii deirarnicn,' e i\ siamo felinamente riuscitù;iaeilÌBÌiie un . 'p roeess» 

, pifie«|ttlii,.ed un lappnruto d i noMtra o«e|a8lirla 'fnvl>'»slonu e:piitt|icletjk. 
,,!j,i,i.,.|jiiapil|r^ tela v;(efle,talvoltn FALSIFICATA ed imititi. (joiTameute col VERDiilRAMK, 

'.,,YÌplj^tfO„cwojciutp,Pjirila sua aziono corrosiva, e questa dove e,isoi'o lilimala, riehio 
jflmap wHlji i;^B,port^ le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta-

m'eiitedidfa .nostra Fa,pn\acia, chii è timbrata in oro. 
•uà »iTOifii|roVòli''9oiio,,U .gnarigiini plteuule in molte tjnaWttie, eom'̂ 'lo ittì^stano i 

iVii'ni'òruik"<!er(taflftW^eìiè'>!flliVill«mD; W tuttPi diitóri, in geoeralo, ed in 
darticolaW belle* l'n'àab'nMìlf'Iul, nei «•c'uinnClaml d'ogtul ^ n r t e nel-dbrpo la du'H-

'MXB'Kirtiie'è'itkrè'ttta.i'Ctìotla nei ' d o l ^ n , rei«j>|l da ou l lon • •«r r i t i en , nelle anq-
Mnttit)idt^utoii'i»,'^inetl0 lèuieb'rpi^o,' netralibasNiioiifSiitu d e n t e r ò , eoo* Serve 
;Vle)><re*iìt<lulo<ft d a o r t r U l d e or»tiioi>,'da' 'Klitln i risjlve la collosità',' gli itiilu-
rinienti dm,ci<iaWsi, 4d ha inoltro molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e .sp^pialmADte gei,eal}i. . ,; , 

i",' ' ; • " * , ' •<> * ; > • » ; „ , i < ' » . - t" 

,; ., .,. Costa lire.l».SO al metro — t i r e s . s o al'mezzo'metro, ' ' 
.,\ . (. ,.,., . Lire * .»« la scheda, franca a'domicilio.' '' •• . • 

j.Miii,, iiiii-i.. , ,.;: •' • ' •' 1 a b a s e d i c h i n a 
,a,„,,, ll|lK«f|dljlorl,i In r d O i e , Pabris AlJgelo, 6. Oomelli; L, Biasio!i,;Farmacia alla , , , , , , , . , ', , , 
Si^ffla W,'Fillp'iftzi Girolamo;'««fplili»,,Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni j •Brleslc, ' l lPP ' i m h i a n P l l l P n 1 rlAntl 

•F«ffai«ft'C.Zkuefei,'(Ì'J Serravano j X^ra, Farmacia N. Androvich : T r o n t o , Giupponi p o r UUUlaUOUlTD 1 UOUU 
senza distruggere Io,8in^it9 

dello Stabilimento farmacentioo O.Gas-
sarinii'db Bolc^na, r'mforza e preserva 
i denti dalle malattle|i(ìui vanno soggèl'ti 

Una scatola l i r e < 

D 
iji 

ed altre malattie nervose, si guariscono radicalT 
mente colle celebri polveri dello 

STABltlMENTO CA'SMKrNr 
, ...• OI B01.pGN|^ , , , 

Si trovano in Italia è fuori nelle primarie Farfidacie, 
Sì spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

- t. 

èiósea 
-,— -^ -. „ _: Serràvàrio: Xari 

"O«ìilb,"'Priz;(ì'0.',"Santoài'; Vle'noala, E(o'iner j « r « « , Urabloviti; E'inino, G. Prad m, 
Jaohel F.; Mi l ano , Stabilimenti-' C. Erba, via Marsali, N. 3, e sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 12, Casa A. Manzoni e oomp., via Saio, K. IQ j Uoma, ria 
Frate, N. 9tì, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

-TRIPE 

wwr] WiiiK i l B B i f s. ,.l 

i 
ì 

Signore II! 
\ capelli di un jcolore b i o n d o d u r a t o sono i pii'i belli pèrcliè questo ridona 

àiHIso'il tàsèìio della bellezza, ed a questo scopo ruspondo splendidamente l a 
i a e r a v i s l t o m t 

ACQUA O'ORO 
preparata dalla Prera. Profumeria 

ANTONIO I.ONGEQA 
• ' . .;' • S. iSiilvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dì iti capelli il più 
bello e'naturale colorii b l o u i l o o r o di moda. 
' Viene poi spèoialmeijte raccomandata a quelle 
Signore i di cui eiipfUi biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coU'iiso delia suddetta specialità ai avrà il 
biodo di éotiservarli sempre più simpatico e bel co-

, ^ j . lorè bloBido «IVO. 
'.,, '.'?,,''*1!;'5''"" preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
mnoouà, la più di sicuriS effetto e la più à buon mercato, non costando che sole 
L, ».ao alla bottiglia elegantejnante confezionata e con relativa istruzione. 

. I. ;i t.,, Effetto siciìrissimo - Massimo buon meroato 
U r p o a l t u IM' V D I V I S presso l'Amministrazione dal giornale II Friuli. 

Ufficio annunci del - ^ ;^i ' veBde ."presso T 
' nostro Giornale. 

'ÉHNIGE 
ISTANTANEA , 

Senza bisogno .dloporai e con tutta 
'facilita si'puòiluc'idaie il profiHo (rio 
ti'ig'io. - - Vendesi presso, l'̂ ifliffii-
nistruzipn^, d î ,.,j fja'ijli > al prezzo 
"di Cent. «» la Botti|ì;lia 

i 

5 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
' eON MEDAGLIA D'ORO 

, , . , . . • I • • , • I 1 1 . 

Infallibile distruttore dei T o p i , S»ro' l , 'Walpo senza alQun,,pericylo , 
per "gli animali rdomesticijida non confóndersi colla pasta Badese ohe è pe­
ricolosa pei suddetti aniuiali. 

mciii/ia&ftKioiii: 
Bologna, 30 gennaio i'sop. 

Dichiariamo con'piacére clìè il signor A. Conai«oa« ha fatto na'tfo-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso,- ai fabbrica'Pasto in que­
sta Citta, due esperimenti,,del suo; preparato detto •HOMM-l'aH'B ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra pieni soddi>(faziona. 

In fede , , ,, ,. i .,i.,,, 
FRATELLI POGGIOLI 

.,i, Pacototto gr^pde L. * . 0 « - Piocolo^L. O.aW, 
, Trovasi vendibile in, tJDlNjS, plesso l'ufficio annunzi del giornale « II< 

Fil ' lUti l », Via' della Prefettn'ra N. 6. 
1, ,svi I — 11' luyV'Vi'Vt -i.vii->(-, 1 uhi'D . 1 . ' lU i 

il Brunitore isiantaneo 
',© Mr; pulire i.itàiltaneaìnìiriW ',Iba-' 
' g tup^uf nietallo," oro. aigento, pao-
•ffi, f?.''S' '»'<',("";> "'l'i"!'?. ^^ Vendesi 
^S,'a('pr(;zz'^"di,Cfiijie3Ìini 'ts presso 
S 1 lifticin Annunzi, idei (iiornale il H-' 

. g FRIULI, lUdine Via della Prefet- P 
affi, tura num 6. 2 

Hj'Brunitore istantaneo | 

Sri 
I - ,J!'i 'Il uHlilllli (-i ,.i "lUi 1 il'll 

'jQ i . JLuvoritipo^mflJìl e.|»«»»bllcaielonlliid'i>ani 
5 genere si eseguiscono nella-tftpojivaaa del 'i 
5 Uiuruale a premi di t«tia ctìtaveìiìéni^a'. | 

O 
Udine 1806 — Tip. M«roo B»rdaaco 


